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ITALIA 


Il contrabbando al Vaticano. 


Mentre si esaminano: 0 dalla stampa e 
dalla Giunta Ie disposizioni della legge] 
snll’abolizione delle corporazioni rell- 
gloso, i membrl di queste, prevedendo il 
prossimo naufragio, pensano a salvare 
parte del carico. Non sono mere voci ;) 
fondato più sulla probabilità che sopra] 
fatti positivi, accertati, ma sequestri che 
ai sono operati di casse dirette alla Fran-| 
ola, piene di quadri, di arredi sacri , di 
‘manoscritti preziosi. S'ingegneno anche) 
di vendere degli ntabili, © una casa fu 
venduta, secondochè narra il ‘corriepon- 
dente di un giornale milanese, dai padri 
Filippini nella piazza della Chiesa noova| 
di Roma, benchè un decreto del generale 
Lamarmora del 1870 dichiarasse nullo 
cotali vendite, so non precedute da au- 
torizzazione del. Governo. Ma a ciò pen- 
sino gli acquisitori, i quali potranno nn 
giorno battersi la guancia della loro im- 
prudenza. 

Il male in cui ci occupiamo ora è ino 
strano abuso che ai fa della legge sulle 
guarentigie papali. Nol certo non ore- 
diamo, perchè non abbiamo motivo di cte- 
dervi, che di quell'abuso possa dirsi im-| 
putabile l'angusto personaggio, a favore] 
dol quale furono stabilite per leggo delle 
immunità e delle. prerogative reali. Yu 
nn tempo în cui degli uomini alto locati 
‘godsvano presso noi dell'immunità | delle 
dogazie e sì sa che all'ombra di quella 
immunità i loro famigli articshivano col 
contrabbando, © i signori ministri pareva 
ce consmmassero più caffè e zuconro in 
una settimana cle non cento famiglie fn 
un ‘anno. Ora il Vaticano è divenuto un 
porto franco, entro il quale; anche senza 
saputa del Sommo Pontefice; sì. pnò fn- 
trodurre ciò che sì vuole e quindi distri. 
bnirsi nel modo che meglio viene in ta- 
glio, senzaclò i cavalieri dello. stocco 
abbiano ad esercitare su quelle, merci il 
loro mestiero. 

I capolavori dell’arte non sono. altri-! 
menti proprietà degli amministratori delle 
chiese ove essi si ammirano, ma della| 
nazione. Eta a Roma, nel tempo della 
dominazione pontificia, una legge ole 
vietava la vendita dello opere. dei più 
eccellenti artefici, enon sappiamo ch'essa 
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CaviroLo XXXIX (Seguito). 


— Signgre, continuò Gemmati con voce 
impressa di una certa emozione la quale 
ben manifestava come gravi fossero lol 
parole ch'egli stava per dire, e quanta 
importanza vi annettesse; Ella deve poi 
donarmi s'o, scambiando le parti fra di 
noi, mi prendo la libertà d'interrogatli 

Il questore, preso sempre più di sim-| 
patia, e quasi direi di rispetto por quel- 
l’uomo dalle sembianze serie, riflcasive, 
‘oneste sopratutto è piene di lealtà, {eco 
mn atto on oni sì dichiarava pronto a 
rispondere. 

Il dottoro ringraziò con un. cenno dell 
capo e con un sorriso: poi ripigliò: 

— Se io guardo le traccie di passi che] 
sono impresse su. questa guida, mi sem- 
3ra poterne conchindere che, oltre a me, 
una persona sola, venuta dal di fuori, 
questa mattina la attraversato questo sa- 
Jone per introdursi nel gabinetto di Vo- 
stra Signoria, $ 

— È vero: rispose di subito il que! 
Store; ma poî, come ravvisatosi,  troncò 











‘lla stata abrogata. Anche sa ciò debbe 
rivolgersi l’attenzione dei 





‘nuovo ordine di cose stabilito ‘in Italia 
Bcrapoleggino sulla proprietà, nazionale 


prezioei 
La leggo delle guarentigie. papali fl 
sancita per faro un ‘atto di riverenza al 


dare all'Europa una solenne testimonianza 
che si voleva conservare piena l'indipen- 
denza e la libertà del medesimo; ma se pur 
chi non wnole ammettere che al Santo 
Padre approdino quello franchigie, che 





plicemente per fare dei proibiti guadagni, 


Inogo una tolleranza che fosse origine di|zioni 
‘segnalati abusi e il Governo avrebbe a 
‘prendere dello precauzioni per prevenire 
i danni dello Stato e la violazione delle 


5. Un regio decreto (n. CCCOLXVIII, i 
ettori. dello |Parto! suppl); del 25 ottobre, pes cai si auto: [eta sera la prima dalle duo anaunziate confe: 


a cooperativa. alimén.|rstze astronomiche, 
(Stato, poichè non è a eredere che coloro |taris Irpina, sedente in Avellino e no è np: 


1 quali professano di non riconoscere jl|p'orato ‘lo statato con modificazioni. — 
4 Un regio decreto (n. UCOCLA 
arto suppl.); del 1° dicembre, che autor 


risza la Società anot 











CRONACA CITTADINA (i: 


il lo i-| 
anzi egli le disdegni, ‘al giovasse delle | agri ai Fermento del Clrcon 


‘medesime 0 per osteggiare lo Stato o sem- [stopia:applicato alla. bachicoltura, ‘di nuovo 
‘in quest'anno per cura dell Comlzio a- 


Patio, via ritto I giorno. 16° corette; 
‘nol crediamo che) più non potrebbe aver [gi i pro di È 





Torino. — Il corso di miero-|woeati 





_Le iscrizioni’ avranne quindi termine col 
giorno 15. 


© GU studenti 





farmacia. — 


leggi. 
Che il Vaticano sia divenuto un mi 


l'Italia, come già il famoso envallo 


piamo se per effetto d'immaginazione mi 


per l'Italia, ove nessun'altra milizia 


‘hon servano a guarentira inter 





verno ed il Parlamento italian 


ATTI UFFICIALI 








‘dicembre, con ci 
(ed è aggregato a quelia di Santa Luce, 


dicem 





per cui il prezzo de 
ria pel 


‘ella somma di i. 600, 





ino d'armi, an'accolta di campioni d ; 
Ca pronti ‘a prorompere quando che |P'6, sl! seguenti eopressini (di riconoscenza 


Mia e recare l'essldlo nella capitale del: || Troppo chteram 


‘alla. volontà del Ministero, 
Troia, fu già detto seriamente; non sap-|;l dovere di palesaro la nostra gratitudine al 
l'iltustre sig. dottore G. B. Bottero. ed. agli|venturiero della gioventù, il cavaliere audaci 
ltri onirevoli personaggi, che con tanta cor-|che sitto n Casale 

ci patrocinarono Ja nostra |combattenti, e insieme il prelato dalle manioro 
giusta causa, e ci riputeremo fortunati se, | untuosasente amabili , l'italiano. duttile di 
‘nella vita avvenire, quando non saromo più |formo © tenco di propositi, l'accorto e speri-| 
a, ci sarà dato di contraccam- |mentato politico. 

bisre anche in piccolissima parto il favore, 
‘dle teniamo con carattere. indelebile scolpito 
nel nostro caore, facendo sì che dalle uras e-|fec di molto. Non così pub dirsi degli altri 

10 i nomi degli nomini che lavorano per il 


lata o per la speranza di eccitare vie 
‘maggiormente l’odio contro quella reli- 
‘quia del potero papale. Ma ne nissuno| 
uomo discreto potrà temere menomamente |c/ttadini in 





bia a combattere che quella che forbisce| 
le sue armi nel Vaticano, non è menolt 
vero che sotto il sigillo delle armi pon- 
tificie si possono liberamente introdurre 
in quella reggia cd asportare da essa 
oggetti d'ogni natura enon sarà malo 
provvedere affinchè le guarentigie papali 
molto (in questi giorni 
diverai di quelli cui volle tutelati il Go- 





Ta Gareta Dficile dl 7 emmio rec 
Un regio decreto (n. 1159), del £ nori 

il comune di Oriano")Pisano | T°ANto segne: 
8 tolto dalla sezione di Rossignano marittimo 


i, tassa di at-| 

fraucazione dal servizio militare di 1* catego- |a caccia sarà riaperta, 
iovani che impresero l'arruolamento 

volontario di un anno nel decorso. ottobre, 0 

ele lo imprenderannio. nel 1870, è stabilito 





. Dirattore, 








‘| oblio 1 nostri diritti, e costre 





tesia è sollecitudine 








trionfo della giustizia. 


Per il Comitato 
@. Contini e TacLiArenO, 


cilio lo quote annue 
della scadenza 








speciale inserto ni giornali. 
<a Divieto di cacci 





“Sono mantenute in vigore, per quanto noi 





roll 
‘del 81 dicembre 18080 16. luglio 1644. 


‘Sinmo vivamento ‘a pregarlo) onde. voglia 
‘concedere un po' di posto nel eno riputato gior-| 





® tassegnarci |monta, quale; ci 
tiamo nondimeno | corto ministro itali 


La caccia di qualsiasi specie o natura sarà | 
aroibita n modo Amtio Rella Provincia di: 
a forino a partire dal giorno 15 corrente. | |c#$ get tratali Martini i 
a enlo egreta (SH) (GaL1E Un altro manifesto stabilirà il giorno incni Rete Oto Sa tellimiae fun di 


fiano! contrarie ‘alla, presente, le disposizioni | altser, dne saszurke e due polke; e non man- 
‘lla caccia contenute nelle RR. PP. |cauo di 


[ma perchè mi domanda Ella codesto? 
da essere anbito sicuri a quale individuo 


abbiano ad attribuirai codeste impronte 
che non sono le mie. 


mati. 





sciato! codesto orme? 
Carlo mon rispose: trasso di tasca al 





ltracote e: 
‘quella medesima misura applicò alle orme 
‘che'si trovavano sulla lista di stoffa in 





tracole che avevano sott'occhio. 


(ciglia. 
— Vede? 
mento a tentare di farai nn esatto con- 


un modo aceoncio di regolarai 
'ne vorrebbe Ella concludere? 





Lal... 





1a parola snì labbro, guardò bene in 

_ volto il suo interlocutore e soggiunse non 
fi senza una osservabile tinta. di sospetto: 
% 


‘o quasi d’impazienza. 





———€È€eu_—_crr_—m—umé"u@"mu 


‘in altro elemento, perehé Ia possa for-|[è il cavaliere Celtols. 
— Perchè di questa guisa noi avremo |marsi un completo giudizio. 

— Che cosa? 

— Quel pezzettino di carta che. così [Gemmati finisse di formolari 
bene si adatto agli altrì del 
Tl questore ebba. allora ombra d’idea|compie In frase ela riga, io l'ho trovato|porci mente, mi va in un terreno molto 
di ciò che passava nella mente di Gem-|qui, proprio presso quest'orma, mentre |delicato, e su cni non posso e non devo 

stavo attendendo per essere introdotto da|seguirlo così alla cieos, Non sa chel 
— Ed Ella crede adunque interessanto |Lel, che uscisse quella persona a cni|quella persona che Lei ha nominata è 
conoscere l'identità del piede che lia Ja-| Vossignoria dava udienza. 
Il questore ebbe un leggero sussulto. 
— Badi, signor dottoro: disse poi se-|ministrazione ? 
lista di carta con oni aveva misurate le|veramente: badi a quello che dice, a 

ti nella sus camera, e|quello fa! 

Carlo s'inchinò. 
— Ci he badato, signor cavaliere 
‘quella sala, Il questore, vivamente inte-|non fo che metterlo innanzi elementi di 
ressato, gli ni accostò e guardò attenta-|fatio che ho raccolti... anzi che la Prov. |non esiste finora che per Lel..., 
mente. La misura, tanto per Inngo, quanto |videnza mi ba messo innanzi ; 6 non son 
per largo, s'adattava perfettamente alle |jo che dico, ma parlano abbastanza chi 
Lo zio|ro, mi sembra, le circo 


foglio è 











etto delle cose, ed a scegliere in fretta esclamò vivamente Gemmat 


Camillo Flammarion darà que. 


Ecoone il programma: 
Desorizione generale dell'Universo. 








zione della Terra nello spazio — Noi 
siamo nel Cislo — Gli altri mondi; loro con- 





[a Senta genre dî miniere n Sardogna | dizioni deste; loto abitanti () — Il ai: 

x approva lo statuto con modificazioni. | i 

MELLIEAI SAR NAS SA BASRIEISE iena ‘potsonale deo Ta- pianeti al telescopio riprodotte mediante Ia 

‘tendenze 
6, Dispontzioni. nel personale dipen 

ento dal minitero dello Anutze.. 

capo della Chiesa cattolloa 6d anco pet| 7. Disposizioni nei personale, doi no- 

ta 


stema plaastario — Vette della Guns e dei 
Flograte — lle cadenti = 
L'atazione ualvereile — Le stelle & la loro 
ditania. > L'infuttor 

‘Oh nom vorrà farsi inizi 
rotanti azisteri dell creaz 


“© Teatri. — Ieri sora al Gerbino. il 
(draromia in veras del signor Pietro Cossa, My- 
nialdeséhî, ottenne tn men che mediocre’ suc: 
T due primi atti farono accolti glaciat 
mente, cou qualche segno di diseppunto al f- 
nir del secondo: al terzo vi furono appinusi 
ii pochi a dir vero, ma senza contrasto, pro: 
dall'abilità del Morelli che dalla 
produzione; ml quarto, ebbero Iaogo due chia- 
fate; ma Seinpre con applausi di pochi e non 
seuza contrasto, La fino venne, salutata 


La comete e lo 











‘codesti inte-| 

















Perroncito incomincierà lo suo le-|con leggiere disupprovazioni. 
le ore 12 meridiane. si ni 


Il dramma, essenzialmente fu trovato troppo 
povero di azione; i persosaggi alquarito vach 
[ed ‘incerti, senza quell'impronta che definisce 
i caratteri, che personifica sentimenti e_pas- 
sioni: ln catastrofe protratta, senza potenza d 
emozione è mancante di effetto. I verai me 
idesimi ci patvero qua e là trascurati, 
Quanto ‘all'esecuzione, il Morelli fu eccel- 
tissimo, , Del personaggio ‘del. Mazzarino, 
romesso ON abbastanza abilmente nell'a 
zione ed a contorni vaghi ancor esso, egli 
[seppo fare una persona viva, e quel che più 
uale ci posslamo rappresentare. l'ac- 
Nel: contegno,  nelli 
Voce, nel gesto, ci si poteva scorgere l'av- 


























Ta si gettò fra 





pallo dei 





‘Bravo signor Morelli ! Bene pure la sigiiora 
Marini ! Tu quella parto difficilo; ed ingrata 





[Sono tutti personaggi seua riliero, è vero 
na l'arte dell'attore non concorso. a dar. loro] 
‘appuiito' quell'essero che il pubblico desidera» 

. All'incertezza dell'idea dell'autora si ag- 





‘a Comitato femminile per noc-|6linsè maggiore qulla degli attori nell'ee: 
|\Corso si feriti nelle patrie guerre. 
ict irene calli Corallo porge. atrio |a e rist iva trio ‘ma abbisogna di | 
ia rt miami Foot a0cl del medetimo ehe | fio. di cur, di grendimime attenzione su 
con quitanza dello stesso, verranno da un|S® mé pr CORlacianta: dal SIA 
Eommenso a tal o sa: [non sempre aggraziato ed ‘acconcio, conviene 

po asa po delegato, setto a demi: | SIA Mdeperi è modifcita di molo pole 
l mese sarà convocata l'adu-|mosse, nel 
[nanza generale del Comitato, previo svviso|Mel viso, nell'emi 


guire, 
Il signor Emanuel ha di certo buona, intel. 


iglio, nel gesto ,_ nell'eepression 

ione della voce. Oli potessi 
(egli stare molto: tempo sotto la direzione del 
Morelli 1 E questo voto ci ispira pure il signor 









—La Deputa-|P. Rossi, il ‘quale vi a 
zione provitciale di‘ ‘Torino "ha determianto (it, rs he into Maro la a 


lita, ma ha tanto bisogno esiandio di coltivarle 
Sotto una buona guidi 


% Musiea, — Dallo stabilimento musi-| 
cale dei fratelli Martini in vin, del Seminario 











(danze, dovuto alla fautasia del giovane: e va- 
lente dilettante sig. Pietro Ricolî, I ti 
n [di cai si compone la raccolta seno cinqi 








costano L:. 6. 





vivavità e opigliatezza, Tutti uniti |S 


© Rinvenimento di due porta- 
‘biglietti. — Trovansi depositati all'uffzio 
di Polizia Manicipalo ne porta-biglletti con. 
tenenti. piccolo somme, stati rinvenuti nei 
[giorni 8 ‘019 corrente, 








Morti devineiati all'ufficio dello stato. civile 
il giorno B Gennaio 1873, 
Facco Lucia nata Quarello, d'anni 40, di 
Tritango (Catals), cuoca — Vacketta Olim= 
pia nata Righini di S. Albino, id. B4, di To: 
rino — Cora Giusto, id, 35, di Torino, ferr 
vecchio — Merletti ‘Marin mata Cosso, id. 
di Monteabiaro d'Asti — Pluviana Lucia, 
11, di Torino — PIù d minori d'anal 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 9 gennaio 1873. 
Maschi 14, femmino 0 — Totalo 98, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervaterio astronemico di Torino 
‘@ metri 276 sul livello del mare, 


9 gennaio 1878, 











745,7+1,5| 4,4] (87|15e21'(calma leer. n. 
das: È 
746,9}+ 1,2) d4| 69 (calma |a. ser. 
12m. 

746,0/+ 4/4) 5,0) ‘80/1507"|calma lser. 
pom. 

145,94 6,0] 5,11 75/150 28:lcatma (ser. 
(0 pom.| 

748,7+ 49] 514] 84lt5+92 ‘calma lser, 
9 pone. 


7471|+ 0.01 4,71 80j15*90/catma |sor. 

Teaperature estrama sl { mivima + 06 

nord in gradi contesimali) massima + 6,5 
Acqua ceduta mill, 0,0 

Minima della notto dall'11 + 0,1. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo mediodi Roma), — 11 gennaio 1873, 
Nascere del Sole, ore 7 58 — Passaggio 

‘al meridiano, ore 18 97 — Tramonto 4 87 
Nascere della ILumi 4 54 sera 

Passaggio nl meridiano, ore 11/4 sora 

"Tramonto, ore 0-19 matt. 

Giorno della Luna 18%. 





|orada |Ora det 





Vestagn Ora del 
Resi 

Mercurio 6% m mi 

Venere 10 4 mi s 

Marte 1 Om mi 

Giove 8118 mi 

saturno «—6 Bm 














La conelusione parve spaventare il sì- 
[gnor questore, ed egli non lasciò che 





— Adagio, adagio; esclamò. Ella, senza; 


fino do'miei anperiori, è uno de'più alti 
funzionari cle abbiamo nella nostra sm- 


— Foss'anche il primo di tutti, fos. 
ls'anche. il ministro medesimo , foss'anche 
più in sn, egli non può sottrarsi all'evi- 


. Io |denza..... 


— Domando perdono. Quest' evidenza. 


— Ma le prove che ho addotte? 


— Non sono prove... Appena se po- 





nze. Il piedo|sono dirsi indizi... e non reggono al me- 

‘d'Enrico volso in su il capo e guardò il|di ‘cui troviamo qui la tracola, è il me-|nomo rigor dell'esume, Ci pensi e s0 ne 

questore che aveva aggrottate le soprac-|desimo che lasciò le impronte. nella mia |convincerà anche Lei. La protesa identità 
camera. 


[delle orme è cosa tanto vaga, trattandosi 


— Codesto, interruppe il questore; non di sì fugaci e incerto impronte; che nulla 
— Ebbene? Domandò l'ufficialo di po-|ò mioa accertato în modo cho possa fare|vi si può fondar sopra; l'aver Ella tro- 
lizia, che intanto faceva uno sforzo colla |prova giudiziale. 


vato qui quel pezzettino di (carta, oltre 


— Al! per ora non cerco che mna cosa: [olie non è tal cosa su cui sì possa stabi- 

far parte-|lire una qualalasi certezza, perchè in 

che cosa [cipare da Lei lo mie opinioni. Quel pez-|molti altri modì potrebbe essere venuto, 

zettino di carta trovato qui, portatovi|e forse portatovi dalla Signoria Vi 

— La conclusione : rispose  Gemmati necessariamente da quel medesimo piede, | medesima, manca ancora d'ogniconaizione 

(con accento modesto, alzandosi in piedl:|prova in modo irrefragabile , che: uno|per avere la menoma ‘autorità ad essere 
la conelusione lasclerd che la formoli |stesso indiviàno si trovò presente al farto|coss ammessa come prova, 

‘o poi venne e fa introdotto presso di Lei 

Il questore fece un moto di contrarietà |in quel gabinetto: e siccome ; a quanto! 








— Perchè? 
— Signor dottore, come nomo. n oltta- 


disse Ella medesima, una sola porsona di|dino io avrò la maggior deferenza m Lei 





— Ma allorquando, soggiunse in fretta |questa mattina prima di me è utata ri-|s fiducia nella sua parola, ma come fan- 
[lo zio d'Enrico, le avrò ancora aggiunto |ceyuta da Vossiguoria; e questa persona |xionario, in c0sa che riguarda l'onore, la 


libertà, la posizione d'un’altra persona, 
(capirà. agevolmente che ned io, nè nessun 
altro in pari condizione può accettare la 
semplice allegazione d'un interessato. 

— Ha ragione: interruppe lo zio d'En- 
ico, chinando il capo con evidente di- 
sappnnto; ma non lstette Gle un rapido 
‘stante, e rialzando il viso riprese: Lo 
ho glà detto che non all'autorità mi ri- 
\volgevo, ma all'uomo onesto, perchè cono- 
[scese la verità... Signor cavaliere, qui, 
glielo giuro, io mi trovo.a fronte un po- 
‘tentissimo e scellerato nemico, e mi sento 
‘avvolto în una trama infernale. Se Lei 
non mi presta orecchio o oredonza, se da 
Lei non ricevo soccorso, son perdut 

— Ma come? Na che? esclamò mera: 
Vigliato il questore. In qual modo anella 
persona ch'Ella vorrebbe aconsare po- 
trebbe aver interesse nel danno. di Lei? 
Quale probabilità vuole che ci sia perohè 
‘quegli abbia preso parte ad un volgaris- 
simo farto? Vede beno che manca affatto, 
‘come dicono i legali, la ragione di de 
linquere. 

— Questa ragione vi è pur troppo, e vi 
è così bene, cho da essa appunto mi fa- 
ono destati i sospetti... Mi accordi an- 
dora un venti minuti d'udienza, 6 quando 
Im'avrà adito sarà persuasa anche Lei. 
Il questore stette nn momento, e poi, 
Vinto dalla curiosità forma più cho da 
altre, {e' cenno al dottorg lo seguisse nel 
sgabinetto, 

Ma lasciamo oramai questo ‘poliziesco 
‘ambiente ed andiamo in più respirabile 
‘acre — nel salotto della signora An- 
elica. 

(Continua) 

















Virtonio Bensezio 
































chutinA DI ComuencIO ED ANTI-DI TORINO: 
Adunanza del 2 gennaio 1878, 

Presiedo jl dottore Tasca, 

Sono presenti dolci inembri: Rollo, Duprè, 
Graner, Rey, Pantaleone, YMarsonis, Trom: 
fotto, Sormani, Chiesa, Ceresole; Schispparell, 
Tnsagno. 

Letto ed approvato, senra ‘alcona ‘ aserva- 
zione l processo verbale? della precedette a 
dunanzs, il consigliere Trombotto,{fa alcune 
osservazioni anlla. redazione ‘dei. suutij{dello| 
deliberazioni che soglionsi pubblicare, ner le 
‘quali esso vorrebbe si mantenesse costante u-| 
niformità e vi si designassero sempre, o mai 
i Membri che prendono parts alle discussioni 
omessa in ogni caso la aggitita dei rispet- 
tivi titoli. Rispondo il PresidentaZche ‘Infuni- 
formibà. desiderata dal preopinantefnon puossi 
‘conseguire senza modificare [una precedente 
disposizione per cul le questioni più importanti 
vi devono essera più esplicitamente riferite 
che d'altrondo nulla fu immutato alla adottata 
pratica di tenore il sunto per 24 orefdeposto 
negli nfisi della Camera mociò prima delle 
pivblicazione possa prenderne cognizione. c- 
‘gino do” membri che lo desideri. 

Preso atto di silatto/ caservazioni, © votati 
ritigraziamenti pel dono ricevato dal Miistoro 
delle finivzo di duo graudi volumi contenanti 
l'elenco dei contribuenti ‘all'imposta della ric- 
chozza, mobile, la Camera, manifesta come in- 
fra il suo pensiero sulla comunisazione che le 

ene data: 

1° Delia lottera 161 Prefetto. della Pro- 
viucia, di Torino fn data del 16 dicembre p..p. 
per cui si trasmetto il decreto, dello. stesso 
giorno portante: la approvazione. emessa per; 
‘ministeriale delegazione dol preseutatogli bi- 
lancio preventivo per l’eseroîtio 1873. Si riu- 
novano i ringraziamenti già espressi dal Pre- 
sidente per la sollscitutine con che venne 1p- 
provato Îo stanziamento! delle prevedibili. en- 
trata e speso per l'elitrante. ano nella Am- 
ministrazione di esso Cameri 

2° Del manifesto del. Ministero. di agr 
coltura e commercio, del 5 di divembre. testè 
decorso, por cui si aonuuzia fl concorso aperto 
‘1 conseguimento di un premio, di L,, 2500 a 
‘aggiudicarsi all'autore di una Memoria erig 
malo di chimica applicata. all'agricoltura cd 
alle industrie che ne sia giudicata meritevole 
da tina! Commissione a ciò designata. — Si 
manda deporre quel manifesto negli uffici ar- 
ciò abiurigue lo desideri possa averne visione. 

8° Della rappresentanza indirizzata dal 
Presidente! al Ministero di agricoltura, indu: 
stria‘ commereìo, il 19 di dicembre ora do: 
‘corso, dopo ‘avere sentito. l'avviso delle Ca- 
mere'di Gonora o di Milnno, per invocare gli 
efficaci di. lui uffici presso il Ministero dello fi 
‘nanze a fine di ottenere che siano molificate le 
disposizioni che cagiuaarono troppa restrizione 
nelle sovvenzioni per le quali jl commercio 
‘suole ricorrere alla Banca Nazionale, — Si 
conmiende ‘la opportunità di siffatto ricorso. 

4°'Della lettera del Vice-Presidente della 
Società promotrice dell'imduotria nazionale; in | 
dita del-6 del precitato dicembre, per cui si 
chiedo alla Camera di prendere parte alla for- 
mazione di un pecumiario assegno pel cavaliere 
Bertinetti, accià gli sin facilitato il mezzo di 
recarsi (con un aiutante alla. Esposizione di 
Vienna, per ivi dimostrare cou esperimenti la 
‘tilità del suo proiettile, porta-corda (di sale 
‘vamento ai naufraghi ; non che della risposta 
giù dota dal Presidente, Il 29 dello stesso 
mese, per la, quale si fa osservare come il 
fondo della Camera. destiunto a coadiuvare il 
concorso dei nostri produttori all'Esposizione 
di Vienna è posto a disposizione della, Giunta 
Jocale, — Si approva la surriferita risposta a 
oni nulla si avrebbe ad aggiungere. 

5° Dell'appello della Società delle scuole 
infantili per conseguire novi sussidi mercé 1a 
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APPENDICE 
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GIOVANNI PLANA 


Elogio storico 
letto da Elie de Beaumont. 


Come fecero Poisson e Coulomb, nelle sue 
spericizo fondamentali trattò a fondo tutte 
Je combinazioni prodotte dall'azione reciproca | 
di due sfere eguali 0 ineguali, elettrizzato in 
modo similo 0 contrario ,, una delle quali può 
non essere celettrizzata, ele potrebbero tro-| 
‘vari a qualsivoglia distanza fra loro, poi av. 
vicinate e poste ‘a contatto , poî separate di 
‘nuovo. Tu seguito, finalmente, Plana aggiunse] 
dei casi nuovi e diversi di quelli considerati 
da Poisson , quando; Jesse nel 1854 alla 
Accademia di Torino una Memoria sulla di- 
stribuzione dell'elettricità alla superficie în 
derna e aferica d'ina sfera vuota di metallo, 
cd alla superficie d'un'altra sfera. conduti 
trice elettrizzata , che si mantenga isolata 
nell'interno della prima. 

Une combinazione come questa nuovissima | 
imponeva un'analisi diversa da quella che si 
riferisce duo sfere esterne, indipendenti fra 
loro, e infatti i risultati dei calcoli sono dit. 
ferentiasimi, Esiste però fra il caso del contatto 
interno © quello (el contatto esterno tina con- 
nessione aualitica discussa da Plana in modo 
completiasimo. 

Questa. discussione Ja riconduce allo parte 
più Jaboriosa della suo prima Memorie, quella 
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nottoserizione: per qualche annua’ azione di 
L. 6 0 di D, 10 caduna, — Si manifesta vivo] 
immariso di non poter fare eccezione alla 
naasiza ndottita, di no assumere impegni 
[continuativi 

6° Degli nannnzi dati dil Capo del Sag-| 
io in data del. 98 ogosto e dal Direttora 
‘delta pubblica Condizione, delle sete in data 
del 90 dicembre 1879 al commercio serico, che 
cotalî stabilimenti. vennero, traalocati è fonzio- 
‘nazio mei locali ad essi preparati nel muovo 
‘balazzo. — Si emettono sensi ‘di soddisfazione 
pell'anmatziato compiuto trastocamento, 

Deve la Camera accingersi alle votazioni 
pei Ia ricostituzione! del'euo ufficio, di pres 
denza 6 delle Commissioni permanenti, locclié 
forma l'oggetto speciale di questa adunanza; 
mia accolta, 1a proposta del consigliere Trom- 
totto, sul rifisso che, quantimane Îl numero 
'acî membri presenti renia logale l'adunanza, 
sarebbe tuttavia, troppo, ristretto per adive- 
unire convenientemente n operazioni di tanta 
fmportanza qualo si è principalmente 1a. no: 
‘fa del presidente. e del vice-presidente; si 
aggioran ln continuazione dell'adunanza ‘ad 
altro prossimo giorno. 

Fennino, segretario. 








COMPAGNIA GENERALE 
'DEI CANALI DIGIRRIGAZIONE ITALIANI 
(CANALE .CAVOUR), 
Torino, il 97gennaio, 1878. 
Egregio sig. Direttore, 

Mi fo un dovere di rendere iuformata V. S. 
dell'Assemblea generale straorlimaria o cui 
gli azionisti di questa. Compagnio. sono con- 
'vocati pel giorno 12 del veuturo febbraio, alle 
‘ora 8 pomeridiane, jn Torino, ed fu quel lo: 
(calo che: verrà. ulteriormente. desiganto, per 
deliberaro sulla. Convenzione firmatari il 24 
[dicembre scorso pel riscatto della concessione 
dociale, 

Il tempo utile per l'effettuazione del deno- 
di azioni danti diritto di ammissione al- 
l'Assemblea, sonde col 1° felbraio, 0 lo pro: 
'éute di rappresentanza reciproca tra uziouisti 
ol azionisti dovraino essere registrate alla 
'ecdo della Compagnia nou più tardi delli 11 
stesso mese a mezzodì. 

X dopositi d’azioni, giusta il consmeto, si ri- 
corono da eggi a tutto il 1° febbraio, a To- 
rino e Londra nogli uffici della Compaguin ed 
‘a Parigi. presso ln. Società di credito indu- 
‘striale. © commeruiale, 

Mi farà cosa grata se Ella. acconsentirà a 
ar cenno di questa, notizia pel. pregiato smo 
giornale. 

‘Sono colla maggior considerazione 

Di Vi 8, Tim 


















Devot. 
Il presidente: Bu 


L'ITALIA LIBERALE 
di Carlo Allefi 
(irenzo , coi tipi di Lemonnier) 

Con questo nome fl senatore Aifieri la pul- 
Mlicato ‘una’ pregevolissima | raccolta dei suci 
scritti di materia politica e sociale. 

Ta essi sono, passati a rivista nou solo le 
'quistioni principali cho ora ai dilattono in Bu- 
Fopa, ma ancora tutto quelle le quali segna- 
feno più specialmente la breve vita del regno 
italiano, Le allennre politiche , la posizione 
‘diplomatica , Ja. questione sociale , l’ordina- 
‘mento interno ,, sono argomenti intorno a cui 
àiscorre l'on, senatore , non solo con' squisito 
echo pratico, ma ancora da uu, punto di vista 
schiettamente liberale. 

Eù abbiamo dovuto leggere con granilissima 
soddisfazione quanto seriva Alfieri e della co 
venzione di  settembae,_ e. della necessità 
concedore assaî più alle libertà locali. Quelle 
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‘che si riferiva a due sfere; eguali o ineguali, 
‘ce sî toccano esteriormente, 0 separate di 
‘tm ‘intervallo piccolissimo , comparativamente 
‘ai loro diametri. In questa occasione , come 
non. è} raro omervare in certi casi estremi, 
l'analisi si era complicata per la scomparsa 0 
per la gran. diminuzione della distanza delle 
‘dt snporiicie elettrizzate, ed erano sorte delle 
'ificoltà da. cui Polsson non era uscito tauto 
felicemente quanto l’aveva sperato. Plana ba 
‘lovuto. fare grandi aforzi d'analisi , e trovar] 
dello serio e delle integrali del tutto nuire| 
per completamente risolvere la questiono spe-| 
lo, 
Negli altri casi particolari trattati da Pois. 
‘îon, Plans ha trovato sovente lo stesso suo 
risultato , © quando ne trovò uno diverso, 
[mostrò che Poisson nell'applicazione del suo| 
‘proprio metodo. aveva commerso una inavror- 
o un errore di ‘calcolo ch'egli aveva 























Perciù ha in certa guisa completato i cal- 
coli non proseguiti da Poisson fino al loro ul- 
{imo termine, pensando chs dovevano condurlo 
‘ ritultati complicetissimi. Poisson no erasi 
‘avvedato che la complicazione ‘esisteva s0l- 
tanto nelle espressioni intermedie, mentre che 
il risultato finale, ottentito da Plana dall'ap- 
Plicazione paziento e regolare del suo, metodo, 
Preseota formole molto rimarchevoli per la 
(simmetria delle loro forme ed anche per la loro 
semplicità. 

Plana sggiuzse al suo lavoro] delle tavole 
ummeriche molto più estese di quello date da 
Poisson. Esse servono a fissare sulle diverso 
parti delle due afere che a'infinenzano mutnal- 





mente, gli spemori relativi dello strato di ma- 














considerazioni sono precisamente vere , quelle 
idee sono lo nostre. 

Con la convenzione ‘di settembre coloro i 
'atali si vantavano come i contimniatari’ della 
olitica dî Cavonr, ne sviarono interamente, e! 
Î'Alferi con profonda cognizione di cose ,:con| 
larga induzione (li logica, no dice_ il come ed 
Îl perché. Forse noi nvretumo; dissentito dallo 
scrittore. nella {condotta politica, da seguire 
allora, 

‘Appare che egli {non fosse soverchiamente 
sollecito di uma pronta occupazione di Roma, 
(cl era diventata agli occhi mostri uns né 
cosstà sujrema. All'ora presente, di queste 
divergenze poco più importa; ritmo a ‘Roma 
con soddistazione nostra grandissima, © certo 
tnchie del senatoro Alfieri. A cho verremo di: 
sputare. sul' modo col qualo ci sinuo: venuti? 

Del decentramento, dell'atuto:Gorérno, come| 
lo chiama l'Alfori, egli ragiona con una con- 
Vinzione profonda ‘e con grande. conoscenza 
‘non solo delle coso nostro, ma ancora di quelle 
'esters nazioni, nelle quali Je franchigie lo- 
(ali ‘no Inrghie, antiche, tradizionali. Queste 
franchigie egli le fnivoca per l'Italia, la quale 
ho potrà trovarsi mai in un definitivo as 
setto, sino a cho alcuni impiegati. da Roma, 
totto la spoglia del ministro, pretetderamno di 
reggere anche i più minuti” ateressi locali 
Dal canto nostro non abbiamo lasciato mai, 
‘nè lascieremo di inqocare che cessi alîue quella. 
tontinua ingerenza del Governo negli. affa 
(cho non riguardano lo Stito. Nessuno meglio 
degli interessati; è giudica dol proprio iute- 
teso, E quando pur un'autorità la da inter. 
Venire è migliore l'autorità elettiva locale, 
'eh quella di un lontano) ministro, 

Pet isventum però le parole dell'AVferi © 
le nostre dovranno star infruttuose per ora, 
(Chi regge la cosa pubblica ‘è Iu negazione di 
‘ogni idea di decentramento, ed all'on. Lanza 
non par vero che in Italin ‘si possa fare sl- 
‘cana cosa, nella, quale il ‘inistero non alibin 
‘ad intervenire. 

Non perciò ei smarritemo d'animo noi, 0.10 
‘smartiranno gli nomini politici, i quali, come 
Î'Alferi,, consentono a noi. Dal Ministero pre- 
cute ci appelliamo al Mfnistero: fataro, anzi 
‘i Ministeri fituri, 6 dovrà pur venire il 
(giorno, ‘în ni le popolazioni italiane potranno 
reggere gli affari loro locali, senza inchinarni 
‘o chieder venia ad ogui ora, all'olimpo mini- 
‘terialo. Sarù quello wa giorno di. legittima 
Soddisfazione per l'Alterì ed egli potrà. ricor- 
[daro con orgoglio di essere sempre stato fra 
i pricipali: promotori del. decentramento, 1 
quali elogi all'ouorevole senatore. non inten: 
‘diamo però faro senza risorve per alcune parti 
el st libro, 















delle 


(gioeo per noi inesplicabile. Egli fonda la li- 
bertà politica è civile; sullo sviluppo dei prit- 
cibii religiosi, Che cosa abbiano da fare in: 
leme non sappiamo, C'è parao fn talun mo- 
meuto di leggere il programma della. destra 
imita francese; Tutendiamo, che sì parli 
della necessità di svolgere in una nazione i 
brincipii della morale, dell'onore, del beue. 
Ala non occorre perciò far intervenire la reli. 
[gione iu faccende interamente. terreno. Sé 
l'on. Alferi volesse rivolgere il! mo ingegno 
ed i suoi studi, ad esaminaro come si possano 
radicare nello popolazioni questi prinotpii con 
le scuole € con istituzioni seriamente. ordimat 
‘agli renderebbe un. varo: e graudo servizio alln 
patria. 

L'on. Alfieri suole scrivere. con molta con- 
vinzione e con erudita copia. di ragionamenti. 
Y suoî scritti. surauno letti sempro con. vivo 
interesse da chi segue da viciuo l'andamento 
della cosa pubblica. LB 

ni 














teria elettrica, spessori cha sono variatissimi 
second: i casi che si considerano, ssbben in 
ogni caso, secondo, un elegante teorema di 
Lionville, non vi ‘sia possibile che tn solo caso 
di equilibrio. 

Queste tavole determinano, pure le posizioni 
dei circoli che marcano il limite fra l'elettri. 
dità principalmente adoperata nell'esperienza, 
‘o l'elettricità contraria. Così danno il mezzo 
‘di sottoporre a controllo sperimentale ‘molto 
preciso tutti quei casi. degui di grande nt- 
tenzione ove l'infinenza. d'ana sola elettricità 
‘sviluppa l'altra in qualche parte dì nua dell 
(fore ‘ed auche în ambedue. La verifica di 
risultati di questi calcoli, nei quali le due 
‘elettricità, chiamate. vifrea © risinosa, sono 
trattato come aventi proprietà equivalenti ma 
opposte, è ul evidenza favorevole all'ipotesi 
dei due fidi, 1a conferma della quale non era 
certo da aspettareî in ‘un'analisi  trascenden- 
tale, 

I Javori relativi alla distribuzione dell'etet- 
tricità. non hanno ancora ricevuto: applicazione 
industriale; nontbanno neppure avuto nella fi- 
"ios sperimentale, applicazioni molto esteso; 
‘ma, malgrado tutto ciò cho w'ha di fu 
nce e di problematico nel fluido elettrico, 
la questione della sua distribuzione ‘sui (con- 
‘attori ‘è tanto precisa, è tanto vicina ad una 
pura astrazione, che simpatizza noturalmente| 
‘solla geometria, ed è probabile che degli nc 
‘ziati eminenti si occuperanno ancora di que: 
‘ato argomento. ‘Finora non si era trattato che 
‘del cano della sfera, Chaales ha mostrato, col 
‘merzo de’ suoî metodi sintetici, in qual 
























Sì possano risolvere egualmente Je. questioni 


Scrivono da Roma, 7, alla Nazioni 
Si fa un gran parlare nei nostri circoli po- 
litioi di uno scambio di lettere avrenuto di 
recente fra il Vaticano e il Quirinale, e a coi 
fi vuol dare importanza ‘politica, mentre in 
Tealt& non no ba nissuns, Nell'occasione. del 
‘spo d'anno tatti i sovrani cattolici ‘sogliono| 
spedite al Santo Padre omaggi ed nuguri!, né 
‘mancarono a questo obbligo di cortesia. ult 
‘inamento îl ‘sig. Thiora, l'imperatoro Frauce- 
‘ico Giuseppe © il re Amedeo, 

Vittorio Emanuele scrisso 0 spedì: per meno | 
di ta aiutante di campo una lettera a Pio1xX 
uilin quale congratulandosi per la sua pro: 
spern salite, fuceva voto perché per Innghi anni 
‘durasse felicemente al governo. della. cattoli» 
(cità. Era l'espressione cortese dei sentimenti 
(di principo devoto alla fol avita. 

(Nello; atemo giorno. Pio IX rispondeva con 
‘ina lettera diretta @ 8. M. il re Vittorio E- 
iwanuele: in questa egli riagraziava il Ro 
della figliale cortesia, © gli restituiva gli an- 
(guri perchè per lunghi anni potesse ‘regnare 
et la felicità © grandezza del sto popolo. Ta 
lettera brevissima, firmata di puguo del Papo, 
[soneludeva impartendo 1a: benadizione al'Re © 
lt'rta 























La Commisatone parlamentare ‘incaricata. di 
riferire sal progetto di logge per la. soppres- 
sione delle: corporazioni religiose mon si raîu- 
'nerà he il giorno 10, 








L'Armionia di Firenze reca la seguente no: 
tizia che ci pare alquanto prematura. 

«I deputati Ruspoli E.,, Corrado e Morelli, 
invieranno 16: loro ditiasioni da deputati, per 
furel rendere ragione dal tribunale nel ‘pio- 
ceaso loro intentato por abuso dei biglietti di 
circolazione gratuiti sullo strade ferrato, n 





La, Capitale riferisco che molti ufficiali della 
[guardia azionate di Rome, in vista della 
[pubblicazione ‘del regolamento, di disciplin 
(dell'esercito, che leva l'obbligo del saluto agli 
'ficiali della. guardia. nazionale, si sono ra- 
(dtinati per concertare intorno. alla dimissione 
fa massa, 





Leggiamo nel Presento di Parma: 

Oggi, 6 gennaio, verso il mezzogiorno, ac- 
cadeva in una delle principali 0 più freguen- 
tate contrade della. nostra città mu triste 
fatto che; poteva avere conseguenze. auora 
più tristi, che fortunatamente non si verifica- 
tono. 

J1 conte Savorelli Giuseppo di Roma, es- 
‘ificiale. dell'eseroîto italiano, avera potuto, 
‘non sappianio se n torto o a ragione, persua- 
[dersî cho) fl signor Sordi Emilio, sottotenente 
nel 26° reggimento di fanteria, volesso offen- 
[dere i suoì diritti di marito, o perciò scontra-| 
tolo nel caffè Ravazzoni gli esplodeva contro 
‘dn colpi di revolver che, atteso la imperte- 
zione dell'arma, riuscirono fauocuî, averdò | 
broiettili perforato appena il' tabarro e ln /tu: 
ica, del signor Soardi, 

Nacque wna colluttazione fra. î due, che 
'veune tosto troncata dal sopraggiungere di 








molte persone, fra Je quali un capitano di ar- 
figlieria, (a cui il Savorelli consegnava spon-| 
‘taneamente il revolver di cui era armato, 

ll predetto signor capitano fnceva condurre 
in quartiere il sottotenente a il'eonte Sarorelli 
‘lla Questura, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Cì scrivono : 

Roma, 8 gennaio (mattina). 
La discussione del bilancio dei lavori 
Pubblici che principia, venerdi, alla Ca- 
mera, sarà, a quel che pare, nssai viva, 









relativo a conduttori di tutt'altra forme; que- 
stioui che verranno puro trattato per mezzo 
all'analisi. 

Per quanto concerne il caso più semplice, 
'auelto dei conduttori aferici, mon si può ridu: 
tare a Plana l'ovore d'aver messo il suggello 
‘al rillatte concetto dì Poisson. Rettifiando| 
qualche errore /di dettaglio sfuggito a Poisson, 
fio ha cangiato il significato generale de) 
lsuo Javoro, ma lo ha incontestabilmente come 
‘plotato e perfezionato. 

T lavori dei due jllmstri geometri portano 
l'impronta del genio speciale n ciascuno di 
fessl e dell'epoca. nella quale furono scritti, 
Nati ‘entrambi nel 1781, erano, esattamente 
contemporanei, ma il primo avea trentuti'anmo 
'atmdo presentò all'Istitato la sua prima Mfe- 
‘moria sulla distribuzione dell'elettricità, cd ji 
‘secondo contava settantatre anti quando lesse 
‘all'Accademia delle Scienze di Torino Ta sua) 
ultima dissertazione nullo stesso argomento, 

Leggendo il lavoro di Poisson si ‘rimane 
‘colpiti dalla. {ucondia matematica, sebbene] 
‘tuttora giovauile, colla qualo è ‘seritto, dolls 
facilità; con cui l’eeîmio geometra si fa giuoco 
elle dimcoltà a'un argomento. nuovo © spi- 
oso, Jasciando alla sua soluzione Je. forme 
‘semplici © quasì elementari che si. veggono 
nella sua Moccanica, e presentandola con una 
(specie di abbandono che non ya esente dal 
[genio dell'invenzione, come ‘di. qualche negli. 
[genza nelle particolarità dell'esecuzione. 

Il lavoro di Plana ba un'estensione doppia 
‘i quello di Poisson, è scritto. posntamente, 
‘contieno’‘un' maggiore sviluppo di formole ana: 
litiche, ed hs in certa guisa. nua forma più 

















IL meridionali sono poco soddisfatti del 
‘modo! ‘con cui è condotta la costruzione 
‘dello loro, strade, e massime. delle, fer- 
fate, e si Jagnano tanto più acerbamente 
‘del De Vincenzi, come quegli che appar- 
‘tenendo alle loro provincio, ed essendo 
in'grado di conoscere. più da vicino i 
loro bisogni, si mostra poi indolente c 
freddo nel fare quello che (occorre 0 clie 
(8 stabilito da leggi votato dal Parla: 
mento che si faccfa. I settentrionali a 
loro volta deplorano la lentezza con onì 
procedono i lavori della ferrovia ligare, 
femono di vedere i loro. interessi poco 
tutelati nella costruzione. della ferrovia 
‘del Gottardo, e non intendono. como. si- 
‘nora non slansi potute raddoppiare le co- 
‘manicazioni diretto colla Francia cd ol- 
tremare, per la via del Cenisio. 

Sono poi tutti d'accordo i depntati del 
‘mezzogiorno, come quelli del nord e. del 
(centro, nel desiderare ed invocare nua 
pronta e ragionevole soluzione delle qui- 
Stioni che pendono colla ‘Società delle 
(Romane. Un interesse comune spinge inte 
le provinole a domandare commnicazioni 
pronte, comode e) sicure colla nuova ca- 
'pitale del Regno. Ora eiò non è possi» 
bile finchè la Società delle Romane, od 
‘altra in'ena vece non si trovi in grado 
‘di migliorare a gran: pezza lo stato delle 
linee da lei servite. 

atta questa tempesta cho rmoreggia 
(sul capo del Da Vincenzi può a prima 
giùnta fac ‘credere cli'egli abbla a soc: 
[compere alla prossima discussione, E tanto 
più s'è tentati di credere alla sna prob 
bile caduta, ove si consideri che il De 
[Vincenzi 88 è poco adatto al Ministero che 
dirige; è ancora meno adatto a sostenere 
fl proprio operato in Paslamento. 

Tuttavia è difficile che si venga a qual- 
(clie mozione che, accettata dalla Camera, 
(costringa Il De Vincenzi a vitirarsi, IL 
(sno nome non' desta antipatie politiche e 
la sta infinenza nel Gabinetto essendo 
‘minima, la sua presenza al potere non è 
‘ina spina per l'opposizione. 

‘Alla quale. d'altronde poco prome; di 
farlo cadere , poichè caduto il De Vin- 
‘cenzi, resta sempre la parto più importarite 
‘del Gabinetto ,' (che potrebbe anzi farsi 
Più forte dando all'attuale ministro dei 
Tavori pubblici in successore, più auto- 
tevole alla Camera, 

La recente circolare del minlstro Scia« 
Joi sui seminarii è piaciuta poco, e non 
mi moraviglierei che fosso vigorosamente 
‘attacenta nella discussione del bilancio 
(della pubblica istrazione. La stessa Opi- 
îione l'ha censurata, cle è tutto diro, 
Ta elrcolare, lungi dal chiuderlo , 
‘apre l'adito allo esame di licenza li: 
cealo e ginnnalale agli alunni doi semi» 
narlî dipendenti da vesoovi senza ere- 
‘Quatur, poichè non domanda loro altra 
garanzia che quella d’rn certificato di 
Atudii: fatti in una scuola Iaica 0 pa- 
terna, Ora quale alunno di seminarii non 
potrà procaociarsi mn certificato di questa 


fatta ? Quindi il fine della leggo è fa- 
‘ollmente ‘etti 


Teri vi accennai alla voce che il Con- 
‘siglio superiore di pubblica. istruzione 
‘abbia dichiarato non competere pensione 
di sorta ai professori. dell’Università di 
[Roma che non vollero prestar giuramento 











inn. Questa specie di solennità era in se 
‘teasa. un omaggio dovuto al gran geometra, 
(pel quale Flana profestava la più alta stima 
‘ea più viva ammirazione, Nulla dichiarò 
‘lla leggiera. in tino soritto ove in taluni 
punti doveva rettificarlo. 

Quando in avvenire questo ramo della scienza, 
[già ingrandito, dai lavori di Gauss ‘e di Wil 
iam Thomson, avrà teso più vasto il proprio 
orizzonte, Ja posterità potri distribuire la 
parto esatta di gloria, dovuta a Poisson el a 
Plana, Ciò che sino dal presento sembra evi- 
"lenta si è, cho ciascuno di essì nella teoria 
della distribuzione dell'lettricità possiede nn 
fel titolo di gloria, e che la scienza ‘va loro 
debitrise di avere contribuito a dedurre, da 
fonomeni elettrici. tanto. delicati. ed'incerti 
l'argomento d'un ramo novello dello matema: 
tiche, che non Ia cede ad alcun altro sotto il 
rapporto della precisione e del rigore. 
Ma esiste un'altra classe di fonomeni non 
‘meno fagaci di quelli dell'elettricità, la quale 
fino dagli ultimi del secolo scorso divenne la 
[meta della speculazione dei. geometri:: cioè il 
(calorico che ha offerto un vasto campo di la- 
ori fecondi. 
Pourier erasi reso immortale colla ata Teo- 
ria analitica del calorico; Poisson, nella sua 
‘Teoria matematica del calorico, ‘4 ‘in molti 
altri. scritti successivi; avea perferionato i ri- 
saltati ottenuti da Fourier, aggiungendovi 
[parti dî gran riliovo. Plana verso la fino della 
[sua carriera ha provato che per un geometra 
della sua vaglia la materia. non era essurita 
[gui suoî due ilustri predecessori, 


(Continua) 
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di fedoltà all'attuale ordine di cose, Ora 
la questione per verità è di competenza) 
della Corto dei conti, non del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione. Basta 
questa. osservazione a togliere. fede alla 
voce della quale parlo. Il Rattarsi è da 
qualche giorno a Napoli, 0 la sua, pre: 
senza in quella città dà molto a parlare 
ai nostri giornali pettegoli di Roma, i 
quali vanno almanaccando non so che 
cosa per ispiegare questa. gita del depu- 
tato di Alessandria, 

Per: mo, che soglio spiegare. le cose! 
nel modo più semplice possibile, senza 
siaper nulla doi fatti del Rattazzi, tutia- 
Via intendo benissimo ol'egli sia andato 
‘@ passare, per amor di svago, qualche 
giorno delle ferie parlamentari a Napoli, 
come si sono permesso di fare altri de- 
putati.... Che poi gli amioi del Rattazzi, 
che sono numerosi e potenti n Nipoll, 
abbiano colto questa occaniono per fare 
liete accoglienza al loro capo, è la cosa 
più naturale del mondo. 

Ma dopo tatto, questa gita del Rat- 
tazzi a Napoli è i commenti dei giornali 
che gli sono misi, come de' giornali che 
gli sono contrari, lasciano il tempo che 
trovano. F. 
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SERVIZIO FERROVIARIO fn 
CON LA FRANCIA. 

Como abbiamo giù annunziato!, il ser- 
vizio internazionale per la, galleria del 
Fréjus sarà quanto prima fatto con due 
convogli giornalieri tanto all'andat . che 
al ritorno. 

Il nuovo convoglio partirebbe da Pa- 
rigi alle 9 ant, ed arriverebbe il mattino 
seguente in Torino alle 5 97. 

Da Torino si partirebbe alle 8,50 pom. 
@ al arriverebbe a Parigi alle 4,10 pom. 
del giorno successivo. 

Questo nuovo convoglio avrà nua 
grande importanza per il: servizio postale 
poiohò ci recherà i giornali ele corri» 
‘spondenze d'Inghilterra 24 ore prima; e 
così pure per: Torino: avrà il vantaggio 
di recarei al mattino le notizie di Lione 
e Ginevra del giorno. innanzi; ognuno 
Vedo come ciò non può a meno che favo- 
rire in modo speciale il. commercio tori. 
nese. 

Osserziamo infine che i giornali to- 
rinesi saranno ‘in ‘grado di fornire le 
notizie di olt’Alpi, molto tempo prima 
di tatti gli altri giornali italiani, mentre 
ora;arrivando il convoglio solo alla sera 
ciò era impossibile. 

FRANCIA 

II partito di destea si prearo alla lotta di 
lonelì prossimo, 0 sta forbendo le sno ai 
TI Jonwnal des Debats credo che il Governo 
Zion avrà a durar molta fatica per giustificare 
Ta sun condotta, e forse riuscirà a far capire) 
w suoi ayvorsari ch'egli ha spinto i riguardi 
‘01 deferenza alla Santa Sede al di 1a del li- 
miti in cui il diritto interazionale gli. per- 
metteva di arrestarsi, è correndo rischio. per- 
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La Correspondance Universelle esamina o 
‘tabilisco con molta chiarezza, dal doppio 
Iptito di vista di diritto o di fatto,  qualo fu 
[6 qualo avrebbe dorato essero la condotta del 
Governo frances 


troppo evidente cho dopo l'entrata, degli ita- 
lianf a Rome, nel meso, di settembre 1870, 


fatto compiuto la sanzione dolla volonth na- 
zionale, ia Franci 
riconoscere, como tutte: Ie altre potenze cat: 
toliche 0 no, il nuovo stato di cose eù il com- 
pimento dell'unità italiana; 


‘lle. strette: proporzioni dell'incidente Bour-| 
‘going, il Govemo francese, nel' trasmettore 
'agli ufficiali; dell''Orénogue l'ordine: di. recarsi 


ova ‘tto di cortesì 
compiora, ed anchio un po” troppo tordi , uno 


mentana ‘emozione col'atinunzio improvelso 
della morto di Nopoleoe 1, ma 1 fogli della 


anzi che lo stato dell’ex-imperatoro etasi mi- 
Gliorato al punto da non richiedere nemmeno, 
Gallen. Però ‘la sollecita partonza alla volta 


‘altre notabilità bonapartiate , fa temere vna 


uere, la liquidazione della fine dell'anno non 
fa poî cori disastrosa come da, molti mostra- 





lati esteri © nazionali interemati n tener sm 
l'attuale situazione, il ribasso dapprima si ar- 
restò, poscia ne segui un leggiero rialzo, por 
compensare il mpido ribassarsi de' valori nel- 


[mosse dal Governo lavora. indetsssamente per 
erenrgli delle dificoltà, ed il Governo mette 
in opera tutti i musi mezzi per resisterle, 6 sì 
[oreds come certo della vittoria, perchò questa 
volta ha dalla sus parte una. grande frazione 
dol partito repubblicano federale. 


stiasi tramaodo' ‘nell'ombra ‘un pronuncia 


[del 1868, si sarebbero uniti ad alcuni gene- 
rali alfoneisti, per esempio; il generale De 


tristi sceno del 1654 6 1868, 


voglia all'appello e vuoli che su 40 mila uomini 
cliamati sotto lo armi, solo 14 mila abbiano 
aggiunto i loro corpi. e a questi cattivi niu- 
tomi si aggiunga ancora la rivelta carlisto, 
(cho continua ad infestare tre regioni. dello 
(Stato, ed il malcontento ‘che si. pretende re- 
ignaro fra i proprietari. delle Autille, gli è 
orto cho l'avvenire non offre un prospettiva 
troppo ridente. 


esso ‘il Governo ita 


‘a Roma dopo l'occupazione 
questa città per parte di Vittorio Ema: 
lele. A parte la questione di fatto, egli è 
9 i plebiseito del 2 ottobre che dies al 


non doveva far altro che 





ivo, 


Quanto alla questione di di 





to, ritucendola| 


‘complimentare il Ro d'Italia , non solo fa 
verso il'eovrazio ,, ma 





i più stretti dovori impostigli dal diritto) 
ternazionale, 
Teri l’altro in Borsa erasi prodotta una mo- 


ra amentirono tosto la notizia, anuuaziondo 


(d-il concorso (di sir William Gull , famoso 
edico ingleso che curò pure il principe di 


Ohialeburst del sig. Ronher e di parecchie 


rta complicazione nello atato dell 
COSE DI SPAGNA, 

Uno lettera del. 2 gennaio da Madrid dios! 

le, dopo tanti dubbi e fattuazioni d'ogni ge- 


fermo, 





di temero, Grazio all'appoggio di capita. 


‘ultima quindici 
La Lega n 








male contro. le riforme pro- 


Per contro, talano vorrebbe far credere cho 


iento militare. I generali che fecsro quello 


odas col goneralo Lersundi,. per rinnovare le 


‘Anche i coserîtti ‘rispondono assai di mala 





Fu nominato p 


Assemblea. 





CACENZIA 


II 
Carlo Luigi Napoleone, di'eui il tele- 
grafo ci annunzio la morto, era nato in 
Parigi il: 20 wprile, 1808, terzogenito a 
[Luigi Napoleone Bonaparte, Re d'Olanda, 
fratello di Napoleone I. Sta madre era la 
Fegina Ortensia Eugenia. di Beauharnais. 
idonte della Repub: 
blica Francese il 2 dicombre 1848; 
Eletto Imperatore dei. francesi col. plo- 
bisetto do! 21 e 22 novembre 185; 
olamato imperatore il 2 dicembre aneces- 





Sposò 11:29 gennaio 1853 Marla Bagenia 
do Guzman, contessa di Teba, dalla quale 
nacque il 16 marzo 1836 Napoleone En- 
genio; ex-principe: imperiale, 

Fa fatto prigionioro a Sédan il 2 set- 
tembro 1870. 
Sulla proposta di Parges, l'Assemblea 
# Bordeaux, il 1° marzo 1871, dichiarò 
‘all'unanimità decaduta dal trono di Fran- 
cla 1a dinastia Bonaparte, 
ESSSSIEZIAZICONE = 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 


STEFANI) 


Versailles, 8 gennaio. 


— Discutesi 
lettura la proposta di Broglio per rìvta- 
bilire il Consiglio superiore della. pub- 
blica istruzione. 
Brlsson protesta contro l'ammissione 
dei ministri della religione nel Consiglio; 
domanda che l'insegnamento: sia: secola- 
[rizzato, 
Parlano parecchi. oratori. Dupanlonp 
‘parlerà domani. 


in 


Parigi, 8 gemiaio. 


Nella riunione della Commissione dei 
‘Trenta, Laroy rese conto dei lavori fatti 
‘ltirante le vacanze dell'Assemblea; spiegà 
le cause della sua lentezza. 

La Sotto-commissfone avrà. venerdì una 
‘nuova conferenza con Thiere, o lunedì 
farà il suo rapporto alla Commissione, 


Parigi, 8 gennaio. 


TI centro sinistro Si riuni per ‘eleggere 
il Presidente. Casimiro Pirier, partigiano 
dell'unione col! centro destro, ottenne 50 
voti; Cristophle, partigiano dell’unione 
colla sinistra, ne ebbe 48. Lo serntinio| 
[non è riuscito. Temesi un dislocamento 
‘del: centro siniatro, 


Londra, 8 genna 


‘Schouvalofi, addetto alla Cancelleria 
‘i Pietroburgo, è arrivato a Londra, cd 
ebbe immodiatamento nna conferenza con 
[Granville. Credesi che abbia ricevuto la 
missione dallo zar. di ofirire le assicu- 
razioni le più concilinnti. 


Ghisellurst, 8 gennoio. 


Il Vollettino di Napoleone , ore 8 po- 
‘meridiane , dice che i sintomi generali 
(sono hiù gravi. Però le sue forze conti- 
‘nano nello stato. di ieri, Stasera neesun | 
bollettino, La situazione è sempre la stessa. 


Londra, 8 gennaio. 


Il Times dice che ieri non fayyi quasi 
‘alouna domanda di sconto alla Banca; 


pro: 


‘seconda 


[Credesi che 1a Banca ridurrà. oggi lo 
sconto al quattro e mezzo. 

Londra, 9 gennaio. 
La Banoa d'Inghilterra ridusso lo soonto 
al 4 119, 

Parigi, 9 gennaio. 

Washburno arrivò stamane a Brett. È 
‘atteso stasera a Parigi. 

Tondra, 9 gennai 
I medici clio visitarono Napoleone) du- | 
rante la notte, lo trovarono che dormiva | 
profondamente e decisero d'intraprendere 
‘Alla mattina la terza operazione. Alle 
10 114 di mattina sopravvonne un inde- 
bolimento, l'azione del enore cessò im- 
proveisamente e morì alle 10 314. 

Berlno, 9 gennaio, 

Camera del deputati. 
È presentata un'interpellanza  citoa le 
‘misure. del! Governo contro la. stampa che 
‘Pubblicò l’allocuzione del Papa. 

Il ministro dei culti presenta i pro- 
Gotti relativi. ai diritti dello corporazioni 
religiose, all’istrazione religiosa, al po- 
tare disciplinare della Chiesa ed allo sta- 
bilimento della ‘Corto Suprema per gli 
‘Affari ecclesiastici, 

Il ministro del culti, parlando; di que: 
‘ti progetti, ricorda. che l'indipendenza 
(dello Chiese evangelica © cattolica è gar 
rantita dalla Costituzione, e che soltanto 
lin seguito alle ultime preteso del Vati- 
(fano, lo Stato riconobbe la necessità di 
provvedere alla propria conservazione. Il 
Ministero preso le relative) decisioni ad 
‘ananimità. Le leggi presentate non de- 
yono essere provvisorie. 

Il ministro ‘presidente Roon dichiara 
‘anindi fermamente, che. lavorerà d'ac- 
(cordo con Bismark, come pel passato. - 
[gli prestò giuramento alla’ Costituzione, 
| desidera Ja saluto del. paeso Iealmonte, 
[come qualsiasi altro. Egli appartiene al 
partito degli nomini onesti. 

Voleva dar posto a forza più giovani ; 
ma, in soguito alla volontà del ‘Re. che 
‘si oppose,-egli dovè adempiere il suo 
dovere. Egli considerò l'accettazione del 


progetto dei Circoli assolutamento neces- 
sarli 











Versailles, 9 gennaio. 
L'Assemblea continuò a discutere la 
‘proposta di Broglio per Ja riorganizza‘! 
ione del Consiglio superiore dell'iatra- 
zione. 
Broglio è Dupanloup difendono. viva» 
Imento il progetto. 
Giulio Simon risponderà domani. 
Madrid, 9 gennaio. 
Un decreto nomina Moriones generale 
in capo dell'esercito del nord, conservan- 
dagli Il posto di direttore della caval. 
leria. 
Un altro dooreto concede ‘alla Società 
del cordone telegrafico di Bilbao lo ata- 
bilimento di una linea telegrafica fra) 
Madrià e Bilbao, riservata esclusivamente 
lai telegrammi del cordone. 





Domenica ebbe luogo una, dimostrazione! 


URONACA NERA 
n 

Teri sera vero lo 11.51 appiocava, acciden- 
talmente il faoco mella bottega del falegname 
Rigatti in via d'Augennes, ma trovandosi for- 
toantamento queto toratorio dirimpetto alla 
caserma Ceppi, dove. sono ‘alloggiati i herna- 
glieri, questi, ‘all'llarire della sentinella, ace 
Gortero, prontimenta © fcaro ta modo di 
[gnero l'incendio prima che nero È 
ompiori, ovitando perioli maggiori o salvano 

‘morté corta tin cogosto. del Rigetti, ivi 
alloggiato. 

— Stamane si rinvenno cadavere nel proprio 
letto Bertoli Maddalena, d'anni 50, abitante 
lina stenzuccia È pian terreno sal ‘corso San 
Massimo, — Deata era da qualche. tempo ma 
Iatiosia pare sia stata vittima d'un insulto 
Apopletico. 

— G. Carlo, d'anni 28, ieri vereo.19 21 
pom., in via Doragrossa - simnitosi di pistola 
farica 0 palla, cercava di atteutare alla vita 
(i G. R. ‘Giovani | d'anni 48, per questioni 
interesso ; ma colto in quell'attegginmento, 
abbastanza tragico da una guariia di P. 8. 
© da ‘una guardia municipalo , fu tratto Ime 
medintamento agli arresti. 

a covllo di una vetta privata preve 
la mano al cocchiere in piazza Vittorio 
*iuele: 6 nella sfrenata: corsa essendo: andato ad 
lrtaro. sull'angolo del. ponte in pietra, inve 
tiva la venditrico ‘di eolfanetti Corio, Mar: 
lcrità, d'anni 79, cho stramatzata a terra 
Fiportava diveree ammaccature pel corpo e fu 
Mestieri trasportaria in vattura. all'ospedale 
(di Sat Giovanni, 


— Gli arrestati furono 8, fra cni 8 donne: 









































Il servizio ferroviario per Genova è tempo» 
Fanieamente interrotto pel. diroceamento d'una 
[galleria presso Busalla. 





FATTI DIVERSI 


a 


Un pranzo di famiglia. — Il lord. 
(mairo dl Londra ba: dato un pranzo nel giorno di 
Natale alla Mansion-House, L'invito compren- 
‘deva 210 persone, delle quali 56 ne prosenta- 
tono 180, 

‘li iti de Jordtzmairé eran 
di 89 anal na 30 suol aglio ig 
nipoti e 14 pro-nipoti. Erano pure presenti i 
[i figli e lo 4 figlio del lord-maire, ‘@ i suoî £ 
fratelli © 6 sorelle, 17 nipoti, 22 nipotine, 99 
Edel Cd id prosipote, Lo tanga yo 
Mntltao autova a questo prat, Eat com 
read su suocata, 4 enti, 29 ‘sora, 19 
Nipoti, 12 nipotine, e 41 cugini. 

Ecco per certe un pranzoidi famiglia; di cut 
‘non si vide il aimile dopo i patriarchi, 

Ignoranza in Spagna. — Quando 
Wi Helo. in gal iibero nato in l'ltruzione 
pnilio in Spagna, bea a comprendo o stato 

li disordine e di decadenza in cui versa quel 
‘bel pues 

li intabati raprezano Lo 75,0 dell 

fepotzione, è cr lo danno appena DL 01 
xggero e scrivere, 

‘Da un curiveo calcolo risulta clia sù 72,157 
sousiglieri. comunali che conta ln Spagna, bem 
[12,479 sono affatto analfabeti, 6 fra gli anal- 
'fnbeti ni noverano 422 sindnci e 988 consiglieri 
‘aggiunti ; queste cifre spiegano fn modo evi« 
dente come gli avventurieri ed i ciarlatani 
[politici abbiano cotanto Impero su quelle po 
Uro popolazioni è. vero” per coatto cho ln 
Bpagnk fonte. mi punergio' estlto con ate 
'moroeisaliî generali, tutti nomini politici, ma 

uaato mon sarebbe diverso il suo stato se il 
Heniaro speso o. aciupato per i medesimi fossa 
‘stato rivolto all'istruzione ed al miglioramento 
‘economico del paesa ! La Spagna che è ancora 
‘semi-barbara , forse gareggierebbe con la 
‘Svizzera e l'Inghilterra ! 








‘uo padre; 
, com dò 



























Curino: Giusaeri 





‘gerente. 








in favore delle riforme coloniati. 





Notizie Commerciali 





























MERCATO DI CUNEO: 
(Nostra. corrispondenza ) 
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‘genio. — Quanteique questo pri- È 
mo mercato dell'anno pia stato. qualche | Avena : 
Cerenii, — Sempre frii in Praia; co più unimato dell'ultimo dell'anno [Rito biamo -—“ {8 
le farine otto murche erano a Parigi l'È | scorso, tuttavia non si può nicora anno-|Meliga 189. n al 
corrente a 72/76 lo superiori n 100 per | veraro fra il namero di quelli Nori. [Idem n 1133 
167 til, 1 prezzi vetarono quasi iovariabili. _|Fagiuoli = Na 
Londra prezzi fermi. 500 tt, Frumento 1°0.L,23 — a 11 85|xiglio 3 nali 
Mareiglia 7 gensaio mereato fermissì-| 390 ‘n Mescola(birb.) » 20 50 a 21 95) 220 mir, Castagno fr,» 
mo, con affari seguitati v prezzi in riali. | 29) n Formentoto n 12 40.n.13.00| 547 » Id. secche. n 
Venduti 24,800 ett. di cui 3920 Irka| “80 n Segnia 219.00 a 20 60| GIO n_Pere » 
Quessa 1221198 x fr, 30; 2400 Tria Aso|/190,% Avia n 7800 870| DIO Nole ; 
TOSI a ff, 40/1180 Bendlasota IPSDA | "50 © Alto gioapi (29000 090 60(1160 s Patto n 
dì 1, 41 ‘80; 1120 detta 128/129/a 4190 ;| geo. n #15 50 8.18 50| x 
1 3308 250 " 
ir = 2508 280 
90 6:59/28 aistvo iu Gennaio Sedie [209 7 Eito 1 Ie 80] 
ore; il tutto. per 160 /lit 1p0(0.| ‘so n Paglia n 530a 550 
Ù0 n Guspa = n86— 1I6— 
li, 7 gennaio. — Cereall.—| 900 n Cnstague —n25— a 27,50] 
Gli afari in riso la questi duo ultimi| ‘0% Patata” 338 =216—| 


merenti furono alquanto limitati sia. ia! 
‘susa del 





feste, sia anche per la scor: 
ità di danaro. 









MERCATO DI CHIERI. 
(Nortra corrispondenza). 
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Vitali amati 
Oui però la ricerca fa iù attiva dollo | 7 gezmato, — Mercato molto, animato |td, ‘da 1 a 90 giorni» 95 

acorao venerdì, 6 i retti sl ponoco cl- [in genere ma specialmente nei buoi che |sroggio sE 

colare All'incirca come quelli dello scor |fa animatisio. — 1) amento im sete|gersr cia 

so lintno pei mercantili © buoni, ad ec-|sibilo rinlo, gli alti generi di granai 

ceriono del Moretti che pet la loro seare|glie stazionari. 1 benciume de macello] _ MEROATO DI CARMAGNOLA, 


aîtà aumentarono di’ cent. 28, © delle 
‘qualità scadenti chie subirono un ribaaso| 
sent. 50 con veadita molto difliilo, 

url negletti in grano , raggirandoai 


tendo ai 
oeroati. 
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ibaaso, i montoni sono però rì- 


L821 
n n 1995 














Mercuriale del prezzo medio delle pi 
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cipali derrate. vendute sul mercato 
‘del giorno 8 gennaio. 1878, 


480 ott. Frameato(pressomedic)L. 22-75 
id 


nominalmente i prozzi precedenti. Miglio n n 12.68| 95” Segala L n 19 50] 
isa varlzione pelle alffe grass: |Melisa 18/9: O RT19] 15 » Avena id 336 

170 Bnol I*quilmir, Lr 8708 /960| 160 eMellia do sio6 

in valuta Lgale ail 190 Mem2t ia. "I ‘@ 7608 8—| la 21235 

fono compresa) al| 43 Vilalti& "id n 92521095 id n3955 

di 2 idem 9 id, n 850m 9—| 90 n Onsagno id n2251 

Riso pes 1 asso gono) Slim li 40 Baol l° qual, al mira L, 9-—| 
3 mensili “n@snani ga, Mimbo les 8= 

2 n sassari ai Vitelli Wi | id 51% 
a, Sono nik isa G0|  menoATO DI CHIVASSO, |\} Mem ia si0% 
= dorico mentaati n= Oto crrispontnz) 18 Giovenche IETE 
5 buio FT] 8 geasaio: — Mercato animato tere | 118 Malali ius 
Frumeoto n 95:50 a 37 —|denza a rialzo nell'avena, n ribasso nel| 210 Maiali da Inte da Hiro 4 a 35 caduno, 
ansa "38 — a 39 = | rumento, melia, rio ‘è fagiuoli; sta-|1040 mir. Canapa greggia almir, L, 9.50 
sa n 24 25 è 25 Go [aionvio bella segula, miglio, paglia e| 27 n la. lvorta © ili si 
81.50 è 22 5 eso. Aoimatlimone) liane cos fe | 130» Cordime sa, 210% 

3 ‘9.201.10 — denza a ria, SI& n Ollofisod'alima jd, 31650 































































































Firenze, 8 9 Londra, 8 9 (Gli affari furono oggi un po' più at. 
Rendita a1/5:0/0 28 45| consolidato tuglese 19238 238|tivi, ma in fondo non' possiamo con- 
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Rendita Italiana 68.95 6575 Ermito ‘Naz, 1866, C, del m, in con. he 
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ttora gerente: AL Bertoldo, 

















SOCIETÀ DI $# MONTEMARIO 


per la costruzione ed esercizio della Strada Ferrata da Roma a Montemario 


Costruzione di un Tivoli 6 di 100 Villini e Compra e Vendita di Terreni Fabbricativi 


(Concessione Regio Decreto 3A ottobre 1872) 


Capitale Sociale 2,500,000 Mila Lire, diviso in 5000 Azioni di 500 Lire ciascuna 


CONSIGLIO DI 2’"MINISTRAZIONE, 


Commendatore Franeenco Grinplgni, Presidente — Principe D. Francesco Pallavicini, Scuatore del Regio, Consigliere — Commenditoro Emilio Mroglio, Deputato al Parlamento, Consigliere — 
Cav. Pranecneo Lo Monneo, Deputato al Parlamento, Consigliere — Cav. Gui mi , Doputato al Parlamento ,, Consigliere — Car. Avv. Niccolò Nobili, Deputato al 
Parlamento, Consigliere — Conte Giuseppe Amgelo Manni, Senatore del Regno, C/ 


Monte Mario, una dello più pelle colline i di Monte, Mario sl è appuito' pre] Ghalemaporaseamente l'argilla di Montà Mario [con chighe mienti di viaggio al 
del terzitoio di Roma. sone n mordovst della [fito. questo Scopo. Resti propristaria di us [a Ia matiria pio matta chel conosca" par la [tato al Gori; nel punto iù popo 
Si appa toorì della muta. A. 60 metri aul|graa parte del ttreni del Mobte Mari fabbricazione del materiali Isteriit. Nole lab: |de treni che partitanoo Ogni ibez'on 

Tifeo dalla piroura ‘ceo pevenzia uno del più |Scolo sequistato la coocessione della "i ‘sono già ‘implaotit, e la | direzioni, e"eblia aola spesa: al 40 contesti È 

i prgra d'oalno. contemplare. Da | gi usa ben di atrads ferrate gin data e ‘una chefoltre Il forate (ut || La :Societa ha gia Comieco 

dia pete la el Tevere ‘aperta’ fino. ‘Ai |Gotemno 608 reale decreto del SL ottobre pi po lo "ho dava d'avanco per | gii SP tei aaa, comlogiato 
monti della Sabine dell Unbria, DI I da {ume | "Con quenta via che ai costituirà, con uno di Tavori della pcadateraa pra 
fo uo gran semicerchio, Roma, col Pinchio. il | miglio e più reti ‘item di Iortovie di || Un'altra ragiovo che assicura un) prospero av-|preno ue terreni acquista nntiamont 
Quirinale, Il ‘Gampidoglio di faccia. Dall'altra | montagna esta l'propona di salite “îno) sulla SETA 6 1IIpOELIO PUGUAIE GINA DA [IIONFICNA RIN AOMRONO To Sonico. Io Dteve toi 
marte’ una immensa escenslone di campagoa ro-|cinia del colle, Colà una parte del suoi terreni | potuto acquistare i suol tefreni che 8 dì circa | Monte Mario sarà diventato ‘il più bel quartiere] 
nana, colle sue ionumerevoli. colline it fondo |sarazno convertiti iu un giano di piscero cen |Îis tre pir metro quadrate o così di grnn ion: |di' Roma: 


































[éotuodo di uccenso, na alcun conforterole riposo 

aitatora, eppure noo meno di 200. forertieri 

i salgono gioraa ment a godervi, quellinante» 
Vola panorama, 

Non mano di 100 oateria fuori delle porto 

città richiamatio tutte le domeniche e gli 

di festa la popolazione cla ci nec 




















































Alle‘quali binncheggia il ‘mare; A. piedi l'im-|wstarcrant, calle, birreria, teatro, giuochi, ecc, |ga li prezzo dello 25 lire chie al chie | ‘L'esercizio di' un; ameno! giardino!(7irotà al CIONI I rea LONI 
palazzi, i auoi giardini. ‘Gtmpagon la popolazione di una grasdo città. lino ed nl Qaetro Pretorio, e delle 80/0 100 i pin ‘brillanti ritaltati. Nou vha.o Rama e nei| slo Jayoro dani 





nè un costoso impianto di mae 
0 è mobile, troverì el grande ‘movi: 
lira di Motta [mento di abtutori è di iitatori di Monte Nevio 
Tuegii uti che non è lecito parare nd net 

fa furrovta ‘nemmeno nelle migliori condizioni 

Os dunguo l'acquisto dle. azioni di Monta 
Miro è.) miglior impiego di enpitalo che si 
Gean fare to fap oi glo por cato 
Mintorease annual e Îa parta di utili che. pete 





1 
Sato il metodo ieri rà viso fo pi |©hè 0 no praende al quaioe delle Tee 
ot dei, quali una parto sari venilult, è| ‘Le condizioni « le fuilitazioni che la Società 
anno contenti dl Socit| ptt offre sario ua ico vallo impilo per 
Li In riuscita dell'impresa. Qual vaotaggio 00 sir vi 
la dolcezza. del. luogo. ed ‘all'economia del |quello di ricevere al momento del contratto un 0 nella stagiono: d'invera 
Alla dolcezza; del Inogo_ edi all'economia del] teli di risetere RINO pagare” e. rato! i] dari agio di tenero aperta fl TiV0l into l'anno, 
uo periodo d'anni da convenirsi ? Chi non ‘A differenza di simili luoghi di piacere a Vienos 
acquistare’ tina bella casa in amena posizione|nd Hannover, a Lipsia, a Dresda; a Copenaglien, 
Nofondo quell'istesso che pagherehbe per stare a [quali noa restano a disposizione dal pubblico] 
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Lic dell'orizzonte; la: purezza, dell'ari 
'amenith del luogo, ne fermano ino del st più 
eliziogi cho foreste uno A piitare Jc 
tati, ed’‘ono del soggiorolpiò graditi per chi può 

era alcuni dl pecki essi che Jo coronato. 





ubi dintorni alena Iuogo che presenti. alla. po: 
ione cdi al forestieri a att ti 





























Quaatungue contiguo alla città, il Monte Mario | soggigroo che Il Monte Mario. present 
s'qui d'inco s [ACHE fuori delta cinta daziaria, etto. nalac 





i più di due chilometri. dal Corso. il |disioni speciali 
entro di itoma, Ja mancanza di una comunica [11 collo È tutto. formato 











ET i Ki dano d'ogni azione, mi potrà naso. (ruttato si 
| qualit, la quale porge il vantagrio di. usa, es: |Pigione nel vecchio fabbricato di Roma | pane) n fortamori delle axiool la proprietà di cop 0 più 

elle fondazione: ren occorresto approfondire || Piotfosto che satira a piedi 0 ‘fa vettura, al|-Enpura î loro esercizi rendono il 15 il 16/9] tIlini che aureo annuntisento costrutti dalia 
Ì fa fondamenta degli edifecle pia di ‘na melro,|loanl quartieri dell Esquilino o del Castro Pee-| ino 1120 per cento del capitale. impiegatovi. È Societh ed aggiodicati dalla sorto ngli Azionisti 3 











Srequentati, Apri 
A Monte Mario; 
do alla como 


tanto quanto basta per: imperniare la fabbrica | torio, chi non prbferirà di andare. nd abitare a 
nel suolo. Questa conlizione preziosa în nen |Moste Mario, dova gli alloggi saranno più a buca 
[Città nella ‘quale 'a notorio che cecorre di cercare |meresto, perché In fabbricazione costerà tanto 


allmesti aio | (ome all'art: © dello Statuto) 





‘Squirate a popolario; mi 
n°" questo censo. nl 






o genere; 























| e l'agiatozio, l'eleganza 6 l'economia fl terreno atto/a fondare Na aueho © 20. metri |meno, dove Ia vita sarà ‘tanto. più a buon mer iso eecellenti altari. 
i resa lina di strada ferrata. sotto i piano delle vi taîo, doro troveri aria pura s baleamica; mentre |._1l Monte Mario non offre fino ad oggi alenn 
Condizioni della Sottoscrizione. 
Sotto gli auspici dei principali Banchieri ed Inituti di Gradito vengono emerse | _Il;riparto!6 Îa consegna! di titoli provvisori avrà Juogo all'atto del 2° Varia: ]minelando dal settembre p. v: (Art. © dello Statuto), — In pagamento delle Azioni, 
Î le ximustoli 41000 Azioni della Soeletà @ì prezzo di L 500 cisseuna pagabili a [ratoto presto i medesimi Incaricti Gta ia fatta |a wottoierizione, HI ricevono come contanzi È Cobol ob scade I 1° grabelo di Ss lo Sesta 
10 rato di L, 80 e como apre La Azioni porteramno cedole, cuupons, aemestrali di L. 19 cadano, netti da im-| Anonimo iu italia. 
‘All'atto della sottoscrizione 1° Versamento L. 50. Un mesa dopo altre L. 50 |posts‘e sendlbili. 11 primo eesonto ed'il primo luglio di ogoi asso. Il prime|| Gli Azionisti saranno sempre preferiti sia per l'acquisto di terreni nbbricati 





0 cosi di mese in mese L. 50 sino ni 10° Versatieoto. Fosqon enrà pagato tl 1% laglio prossimo venturo. giu per, 
L'Emianione avrà luogo uei giorni 7,8; 9} 10.0 11 di gennaio. Qualera la | | Chi sottosrivera per un sumero di Azioni noo minore di 10 riceverà ua Zitola| potrà 
sottoscrizione oltrepiasnise Il Bumero dello Azioni da emett/el, snrà fatta uma|di furore, i quale Hard diritto NI Portarore di odere della circolazione gratulta 





‘affitto 0 acquisto dei: Villini della Bocietà 1a lì pagamento del' medesi 
În Azioni della Società a pesano dal medi 





(Art. 8 dello Statito), 

































riduzione proporzionale. Sn alla ferrovia © dll'esoata al Zisoli (Ari, 9 è 7 dallo Stato). oretta ta| NB; E Assetibien Geoerale degli Azionisti a-consocata, agli eat dell'Articolo 
NE N ET croci dg ee Del A o I A a i pe pene Si pel ess le 
Le Sottoscrizioni si ricevono il 7, 8, 9, 10 e 11 gennaio Ì 
In TORINO presso CARLO DEFERNEX — Fratelli SICCARDI — C. A. RATTI — FEDERICO REBESSI — L. CHIARA — Fratelli DEL SOGLIO. 1 i 
ì 

OPERA PIA ED OSPEDALE 
TEATRI BANCHE UNITE Grande Bottega [ox saxzure: eonzaga| 2 Affittare 
Regio — Riposo, vonammeszaticeenza di Torino, per il 1° aprile 1878 











Vittorio Em. — Riporo. 









DA AFFITTARE 





irezione. dell'Opera più: di[N: 11 camere al piano nobile; con 












Balbo — Riparo. Bilancio Goncralo «al 81 dicembro 1872. pedi or, lA Gi ciato re mio vie 

Gerbimo (re 7 94) — Li È per.il 4° gennaio 1873. [Svuota Mpa ‘porto al (Seo: Recapito al! portoni 
‘drammetice compagnia Aloman- in via di Po semestrale ‘di lire (930, 6 gliene |(piazza Consolata), | 
mo Morelli rappresenta: Recapito dal sig. AMATEIS , | porgo cordiali ringraziamenti 


La Consorteria, contanti se Dren ‘piazza ‘Carlo ue 
Rossini (ore 8) — La dram- ene f Sr = 
matica; compagnia torinese Mi-|l| Gonti correnti cos garanzia; art; 15/dello Statuto Da affittare pel I° aprile Ponte Maria Teresa 


9 Il Presidente SGLOPIS.| —vIA GIULIO, NUN, 12 





‘prosso la Consolata 





ono @ Ferrero rappresenterà : |{| Debitori aversi setta speciale classiicazione di i DA APPITTARE AL PRESENTE 
Le nossc an colina— Oloferne. ||| Valori diversi, compresi Le 27,040 rendita in deposito u cauzione in pinza Vitorio Emanuela; N. 2, Amministrazione a L'oore di 14 Alloggio al primo piano di 11 Ì 





‘Alfieri (oro 7 84) — La comica fazio e Trino SEE IR e Re AEPARTAMENTO di 12, membri |P 
era pienintese 6. E; |fl ® EST NEC HI 4 piano cop vita a mezsogioreo 
Penna rappre i nno 1 “BRE ° 
sponde del Po, i pis 'irapitato AE ì 
Rene (cui 10 Dimostrazione riparti utili. DA VENDERE 
omette Riesco provrigioni | cambi ictaresì ai orrentsli è deponli L. 19402 33 
Eultima notte dell'anno. Riesconto lf el animazioni scadenti nel 1878 E 
dee degoice restta di [Î| Acconto Imposte S6TE È 
digli OS MES EIICO adi iL 
EE pomeridine. "°°" ||| Graitcazioni e, prio di prec, Sini [rimedio |" gem 
legal Opere Pio e Gimizio Agrario "0 1000 ‘n lallo Sauno |" 204 
Accosto dvidendo 1618 giù pagsio PIENO o ainogg (n NESS BANCA AUSTRO-ITALIANA 
Si cercano TI da ripa MR i Viaggiatori 
ear 8 | SU 00 ricer la penosa en 
Totale L 1 voglia d'ntrvose cemento 1972 salle Azioni ‘Banca Aust 3 
jueltrici per macchina, coscantuta dal Carvosea Pittori da ustro» 
le tappicno tegilre ed. sobinni Fatture è Veroli cd atlanti talloni fo netto L. @ 25 caduuno sono, pagati ia 
racchibe, come puro di Rall'aricolo per ‘er come [Bè TORINO di signori U. GEISSER © G. 
Îl ‘a far polini © cell. lati SE rd tipe 
cito mel segoio di mlt: : ; 3 
tota Gnepnalea fe dalrt, la ie la some È RL 


Faria CS : «iis E, BLANCHARD e C. 


ESTR AOSTA Ga o TI St CA via di Po, N.8, 
Torino, 
Fabbrica e no- 
folo di PIPE S 
PORTASIGARI 


‘naio , alle ore 2 pomeridiane , nel di membri 4 cadauno. 
(alito locale dei algvori Barbarouy,|9* Bottexa e retrobottega con N. 3. 
Fo > Pty erica se 
IRE 

Casa Civile: sensore Una Boltega da, affitare || Dini ei rreeiiore Gino 
‘tro case. di reddito. Dirigersi| Dirigenti Ivi Guitaldi #0. Sì |} Spa He: 
RICREA 

o 
cui . 

































































Panatteria Suecursalo || Discenti asma ii © 3 3 Su 
da rimettere — Recapito în via VINTE PS AO di d ‘SÌ dh la preferenza a chi conosce 
SApILtO N 10, dal sto. dB Totale 1, Goel/moa e [| 1 ttngua tranceso: ‘i 


Incanto Volontario Fritti devoluti allo sesso È 3° ca “ooo 


sul prezzo diL. 300,000) Astl, A gennaio 1879. 
‘l'un ‘PODERE in Lomellina ad un Sedi della Banca Ît Prestdenite del Consiglio Superiore 
di diotanza della sta» ‘Asti, Alba, Casalo, Saluzzo. Gav. P. MUSSO. 
retti 





























(1) Uguale all quarto del Capitale sociale, art. 32 dello Statuto L 750,000 








seguisce quale 
“nvoro di so 











La Tecra Der Suieursai detta Panca 11 Direttore Qinerale tm lfre,. eco 
‘00, guri a gioco 80% a [|| iva Monferrato, Trino, Dogliani. P. MARTINENGO. Riparazioni 
prato, 0 amarcit, dl reddit | ona Przi modestisimi 
otto dl L. 90,00. Îì Capo-Contabile G. Bologn — Sollositodine mel 
incanto avrà Hiogo fa Toriso ino 


candita, 





nie 
CR nd SOCIETA’ ANONIMA s 
i 


per la Vendita di Beni del Regno d'Italia IGMZMMSRESGAN | MATALE DANCE sus ire 


(CERTA co INFALLIBILE) | Staino — real iti concor 
Se atta 


v. 5, si esporrà all'iscarto ist Si fa noto al pubblico che oggi ebbe luogo, colle siapwilll munita del migliori attostati 
fr Ca È 5 CE formalità prescritte dal Regolamento col Regio Decreto | ISIS ARI SoLIo VIAN since di coperinzo a tele 


lano, — Pavimenti per Terrazze, Chiese, Cappelle, Camere, 


29 marzo 1865, N. 2246, l'annuale estrazione della|lphi* Bì Denain 7|jlf stati toto calle ricono sot cells, imp 
Serie delle Obbligazioni di questa Società, a rimbor comma È pe 








Incanto volontario 
Giovedi 9 corrente el aeguenti, 
alleigre solito sin via, Lagnoge 

















Ricerca di Testamento 




























SÌ pria sota ci avnn pe DOTE Obk L = = 
quit iiomamcoio de tie: sarsi a cominciare dal 1° aprile p. v., e che questa Grandioso Locale dal opa 1 lo: 00 ti 
fetticenta corra ottava Serie estratta porta la lettera N. [I AFSH patta a -alannont| ‘Divieti pro i gv Emanuele Fabia © C, fn TI 
‘avsisoaila Direzione di questo Gior-| Firenze, 3 gennaio 1878. ‘macia Reale Taricco, ©|C a pu i 

i gle ed) Pirro di Feng, UO LA DIREZIONE. |\osmnn Rene Taricoo s Torino Tp, Gi Faalo 0, i 





